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ItO GZflH E 1 FISCHI 

1 giovnuli 0 gli uomini politici 
hanno il dovere di dichiarare il loro 
pensiero sopra tutti i fatti impor-
liintij senza .rifugiarsi della ambi­
guità del .silenzio. 

Per parte nostrii,. quello elio pen­
siamo ò già noto : non abbiauo ap­
provato in nessun modo ia proposta 
di accogliere lo Cmv a suon di ùschi. 

Lo czarismo sappiamo che cosa è: 
. lo demiucia la triste sua storia e lo 
denuncia la voce potente di tutta 
una meravigliosa lelteratui'a, che 
spuntò come l'alba annun/iati'ice 
del sorgere di un popolo giovane e 
gi-aude. Ogni anima liberà augura 
che l'assolutismo russo framonti; ma 
frattanto la liussia esiste cosi; ed 
è una grande potenza. Nello stésso 
modo ogni buoi», socialista si augura 
il giorno in cui le norme della vita 
sociale sieno diverse du quello che 
reggono oggi la pubblica e la privata 
economia; ma nessun socialista frat­
tanto bultil via la propria roba o 
rinuncia si propri diritti-di proprietà 
e dì mercede; nemment) si rii^usa di 
trattare con borghesi e con clericali 
i propri affari: ciascuno accetta il 
mondo come è: Così è degli stati e 
dei loro rapporti. 

Un sovrano che viene a restituire 
aod visita al nostro He, che fu suo 
ospite, e. che vietic a restituirla in 
Roma, noti può essere; fischiato. Quei 
parlamentari che volevano fischiare 
io Czar, pcrchò non hanno prote­
stato contro la visita del Re a Pie­
troburgo? 

Nondimeno avremmo trovato giu­
sto e bello_ che la democrazia ita­
liana mn ni restasse la sua solidarietà 
con gli oppressi, ma in tali forme, 
che non lasserò una sopraliazione. 

Il manifesto — fatto da poche 
persone e mandato agii altri depu­
tati per la firma —, a parte la, pro­
cedura poco deferente, non doveva 
tener luogo dei fischi, ma stavo 
insieme con i'fischi. lótendiamoci 
bene; l'on. Morgari ed i proponenti 
sono stati molto chiari su questo 
argomento, tanto che Turati ricusò 
egli i)are la propria firma. Fischi 
dovevano essere: il manifesto ei'a 
la parte, cantala, per ì cori, ed i 
fischi dovevano essere la istrumen-
tazione. 

Ma, posto pur questo, non si gridi 
ora l'ira di Dio a càrico dei socia­
listi. Appunto per la evidente scon­
venienza di tali proposte, ogni mi­
naccia era di già dileguata. Se lo 
Czar fosse venuto, i proponenti a-
vrebbero i'atto un enorme fiasco. E 
lo Czar lo sapeva. Non ò per i fischi 
che non è venuto. Se fin dal 4 lu­
glio (v. Ch'ornale d'Ifaiia) si diceva 
da un personaggio della Corte russa 
che lo Czar non sarebbe andato a 
lloma! Se al Vaticano, col quale la 
Russia pare che non ischerzi come 
con noi, non ,si era mai dato l'an­
nunzio della visita, come sì sarebbe 
altrimenti l'atto! (v. Osservatore Ro-
niano). \ 

iVJa quella cUoi fischi era storia 
vecchia ; perdio, si aspetta di dare 
l'annunzio di tale cesarea risolu­
zione proprio nv[ giorno in cui il 
Re d'Italia metteva il piede sul 

suolo francese? Questa è vendetta 
austriaca e perfidia moscovita. 

•I fischi!!! 
Queste cose,,si capisce, le faranno 

credere al nostro Ministro degli 
esteri S. E. Morin, a quel genio 
che ò il Gomm, Mal vano, al nostro 
ambasciatore Morra di Lavriano, 
ai suoi aitmkés e segretari, ma al 
popolo italiano questa non la danno 
a beve. 

I proponenti dei fischi, poveretti, 
non hanno che servito dì pretesto, 
e noi siamo sicuri che il buon Od-
dino Morgari non ò dolente di vedere 
limitato a questi soli effetti il suo 
intervento nella direzione della po-
1 ittica europea. 

Intanto consoliamoci, poiché pare 
da tutti i giornali che .la ingiuria 
imperiale non abbia scemato di nulla 
l'entusiasmo delle accoglienze Iran-
cesi; la amicizia francese vale cento 
visite dello Czar, che tanto non può 
se non detestare, nel suo cuore, un 
popolo libero. .X. 

UN REFEHESDIIM CONTRO L m W S M f l 
NoUe elezioni gimevali ilei a5 novembre 

1902, Nella .\uova Zelauila, l'alcoolismo fu 
la piattafbnna elettorale, tanto colà il fla­
gello prooccuija tutti! 

Su aj)po.sita scheda, l'elettore doveva dare 
il suo voto intorno ad uno di questi quesiti : 

- 1. continuare Je patenti per la. rendita 
;doì Vuiuori, corno attualmente; 

3. diminuirlo: 
3. Non conccilerno' alcuna nel collegio. 

, r risultati del « rel'erendum » ai quale 
concorsero anche le donne, sono publilicati 
oggi. E cioè: 

iS'el 1S94 votarono 105,877, dei (luali: 
41,0.51 per laconiinuaiiione, e 4S,85(3 porla 
proibì/ione. Nel 19021 votantifufono.'ilO.IOO, 
di cui 140.290 por la continuazione o N9,,58.5 
por la proibizione. 

Di qiioiito passo al 1908 si dovrebbe arri­
vare alUi niangioranza, voluta dalla legge, 
dei S[5 dei proitimonÌ3ti,.percW', il decreto Ria 
legala e definitivo. 

Gli effetti conseguiti siu'ora furono: in 
einquo nuovi collegi elettorali si chiusero 59 
sp.'icci di liquori, limitandosene la vendita 
nelle birrerie, oltre la .soppressione di un 
gran numero di patenti perla vendita all'in­
grosso. 

Notevole l'aumento delle donno elettrici. 
Sono madri, spose, sorelle che accorrono 

alla,lotta contro il flagello che rovina ìe fa­
miglie ! 
. Dal 78 per cento che erano nel 1894, sali­
rono al 95 no! 1899! 

Noi siamo ben lontani da una piattafbrma 
di questo genere: Noi ohe ora, tutti, dalle 
Alpi al Lilibeo siamo intonti a meditare i de­
litti Murri, IJbaldelli, e peggio, ai'quali la 
siaaipa ben pensante tledica interi numeri ! 
ÌVfa nessuno si preoccupa del numero sem­
pre crescente di «bar*, liquorerie e dei 
progressi che, anche fra noi, la l'alcoolismo ! 

.\))l)iamo ina,s'prito le fati.se insopportabili 
di bollo nei nii,seri giudizii del Conciliatore, 
ma ad una t;issa speciale su gli .spacci di 
liquori che fanno all'ari d'oro, nessuno dei no­
stri finanzieri ha mai pensato! 

X 
Perseverando nella nostra iiropagaiida ri­

portiamo qui. un parere del prof. Laiulonzy, 
membro dell'Accademia di Medicina, medico 
a Laennfic : autore della frase rimasta cele­
bre ; l'alcoolismo prepara il Ulto alla tu­
bercolosi! 

« Il vino naturale preso sapientemente, 
con le varianti comportato dall età, costitu­
zione, genere di vita, temperamenti, pro-
l'csaioiii, preso come bevanda a tavola, a 
dosi alimentari, non meriu'), non merita lei 
suspidoni nò le accuso che parecchi alcoo-
iici intransigenti dovrebbero riservare eaclu-
Kivamoulc airu.so di corte acque-vite, rhums, 
apertivi e spocialmenie di certi hquori per­
niciosissimi, perchè ai* mali dell'alcool ag-
giengono i/uelli dello e.s.senzo. 

In nome deiresperioniia, tutti coloro i 
quiili hanno à, cuore gli mloresai del paese 
(salute flsioA e morale è l'ipopoiazione) pii'i 
che i flnanuìarli, cxintinueranno a conside­
rare îusttvmèoto l'alcool come uno iloi mali 
che più gravosamente incombono sulla aran­
cia ! ». 

lì non saltsuto, pur troppo, sulla l<'ranoia. L'Ita­
lia settetitriorutle e buona pnito dijUa oontrulo si 
trova ualla aomMtlaai stonso. 

La fruì]uensè;delle bettolo 6 inipros,<iicuiiintu. Cjiii 
però non abbiamo le donnii oktbriisi, o la. piattft-
lofma elettorale molte volto 6 al rovoRoio dv quel­
la della Nuova Zelattik. Vi .«ono dei canclldfttf elio 
pagano conti Bieravigliosi agli osti inoarioati di 
pi'oourare la pa8(!!snza politica RKU elettori nel 
elottto del voKj. Poi haiiiio anche V (m„, pvontitu» 
3ìu6, tjuoi nlgnopi candìdttti, di farsi fare la clfca-
Kìone poi pagamento dello varie bevande nommi-
iitstmte. t" 

Il nostro trìbuhale di Udine ne sa q^ualohocoea. 
Come ai vedo, in certe elezioni ei tratta dì un 

rtffrttnilum.,. per la soppressione dell'artioolo tóS 
del C. P., articolo elio ha puro portato e porta 
qualche uoneiiìjo eifettu contro la piaga dèll'alooo-
UHÌUO. 

A PROPOSITO DI UN'INCHIESTA 

Son cuse vecchie, già cantate e ricantate 
.su liitti i toni, iua di tanto in tanto fa bene 
il rìnlTe.spjirle. 

11 Corriere delle Maestre ha voluto fare 
in qneali giorni un'inrhieatii sugli stipendi 
B sulle condizioni economiche dei maestri, 

Kbbone, per quanto voi, ottimi lettori, im­
maginiate ^ik 'quello che dall'inchiesta ó 
saltato ftiort, dobbiamo dirvi che la realtà 
ò ancora pii'i diabolicamente brutta. 

Di circa duecento lusegnanti che hanno 
pre.̂ 8ntaìo, per così dire, il loro stato eco­
nomico, ìtìio solo ha uno stipendio che su­
pera lo tré lire al giorno; dieci soli vaimo 
al di Ih. delle due lire; lutti gli altri .stanno 
al di sotto di questa paga che un manovale 
giuatameiite sdegnerebbe; e uno — suprema 
ironia! riiwuote la egregia somma di 42 
(diconsi quarantadue) contesimi al giorno! 

Tiitfo ciói notate bene, é dooumeiitato. 
E la vita di quei poveracci ? \ capelli si 

drizzano sulla tesici aolainonte a pensarci. 
A tempo periso, tra una lozione e l'altra, 
cercano di aiutarsi esercitando qualche ono­
revole mestiere affine all'insegnamento. Nella 
collezione notiamo un ciabattino, un ìmpa-
gliafcre di seggiole e anche, a Dio piacendo, 
un becc îmorti. 

Queste tristi coustatazioni di un maestro 
della Lomb.ardia ci ricordano quanto scri­
veva giorni 01' sono l'organo di via .Savor-
gnana a proposito degli aumenti di stipen­
dio fatti ai maestri del nostro Comune dal-
l'ammiuistraaione comunale coi danari dei 
contribuenti. 

La scoperta della fonte illecita del dena­
ro per pagare gli impiegati comunali, sco­
perta dovuta al mostruoso talento dogli 
«egregi amici» dell'organo, ha già sugge-
i-ito una nota piccante all'ottimo Commén-
iatoro del Friuli, Non vogliamo guastare lo 
elìetto del commento; ma fbrso può darsi 
che nel programma dei desolati per quanto 
« egregi. amici » dell'organo, oltreché. \'a,m-
pHarnento della piasiza d'armi, ci sia anche 
il restringimento dello stipendio dei mae­
stri. I quali come è risultato dall'inchiesta 
del Corriera delle maestre, potranno aop̂  
perire anche qui ai bisogni delta vita fa­
condo i ciabattini od i beccamorti, come fan­
no i loro colleghi di altri paesi italiani. 

In ogni modo sottoponiamo all'acume de­
gli, «egregi amici» dell'organo dì Via Sa-
vorgiiana una. semplice osservazione e cioè 
come possa darai, ])er avvoiìlura, che agli 
stipendi comunali, alle spese por lavori, a., 
altre cose coraunaLi, non cQnti'itniisca dal/ 
1900 in poi il cav. ì,. Trezza «egregio .'.mu­
co» do! Criornalc di Udina, 'i'anto amico, 
ed amico degli amici, che l'organo suddetto 
ha per luì combattute le nìuiàorande cam­
pagne contro i popolari, i quali, sciagurati, 
non capivano che il Trozza, a tenero l'ap­
piatto dei nostri dMi, ci rimetteva del pro­
prio e lo faceva per amore della cilti)., 

Invoce il Paese sosteneva che la cosa non 
era proprio cosi; che con tutto il rispetto 
pel jjatrjottiamo del cav. Trezza ed amici 
suoi, egli guadagnava a spalle del Cotuune 
circa 100 mila lirette all'anno; centomila 
lirette clìe adesso intasca il Comune e con 
le quali si fanno tante cose, anche, aji-
punto, ai è potuto favo l'auineido degli sti-
pendi ai maestri. 

Oh, guarda, guarda! 

IL TEMPO E GALANTUOMO 
Chi non ricorda (in Italia veràffientc si 

dimentica troppo presto ! ) lo invettive atroci 
delia stampa al servizio delle varie camorre 
erispine, contro coloro che sostennero costan­
temente ~ anche nei periodi più difflcili per 
le artefìcioao dìflìdenzc auscifato — la. neoea-
.sifc'i di im riavviciiiamoiito oon la Naisione 
veramente .sorella nostra, la Francia?- Uno 
dei pili colpiti dalle porfido accuso fh Felice 
Cavallotti. S'egli oggi vive.-ise, avrebbe il 
conforto di veder coronata di un siicce.9so 
superiore .'id ogni aspettativa, una lunga 
aspirazione dell'animo generoso, una fblice 
intuitone del suo iìigegno fortissimo. 

Bd é vorace compiaceiwa por tutti quelli 
che io seguirono con la fede sicura ed im­
mutabile, che solo i buoni sanno destare 
intorno a sé, veder oggi fante resipiacenzc, 
tanto confessioni, fanti ragionamenti iwr 
trovar la spiegazione del fenomeno politico 
.all'inhiori della costante azione della demo-
oraz-ia, azione complessa e che pur si ria.s-
sumo sempre in ima sola parola: libertJi. 
Dalla literti, il benessere, dalla libertà la 
coscienza e l'e.serci7,io di ogni diritto, dalla 
libertà la stessa punizione di ogni abuso 
di essa. 

Con io cotnprftssioni pazzesche e (ion le 
ilirlhnlerie dei governi di Crispi, di Rtìdini, 
e di Pellou.v, la famosa ft-a.sc n ri.<!pn(tati 
all'estero doveva rìnianere una frase, corno 
tante altre, per i soliloqui fatti fare alla 
corona; un rumoroso colpo di gran cassa 
per i gonzi di dentro, senz'eco perA al dì 
là. delle Alpi e dei mari. ~ L'Italia si fti 
veramente rispettare ed amare all'estero 
solo dal giorno in cui il suo popolo ha sa­
puto far rispettare i diritti statutari all'in­
terno. 

Abbiamo ricordato Felice Cavallotti, ola 
non siamo noi soli in Italia a ricordarlo in 
questo momento; lo ricordano e di gran 
cuore anche in Francia. 

Il Journal ha in questi giorni pubblicato 
un artic()lo iu cui riassume splendidamente 
le vicende politiche dei due pacai e le ra­
gioni dei passati dissidi. E ricord.ando ciò, 
spiega implicitamente il grido di Abìmso 
Crispi che seguì al banchetto della stampa 
a Parigi <lopo il discoi'so del senatore fran­
cese Liutilac. 

Scrive il Journal : 
« Ma dall'altra parte delle Alpi sonvi 

degli spiriti (Ieri che noi dobbiamo ricono 
scere. Sono coloro che d.all'origine del mo-
vimenfo Crispino, hanno combattuto Crispi, 
che nel momento in cui la rabbia gallofoba 
provocava il popolo a dififldaro dei'migliori 
cittadini, persisterono a parlare della l''rancia 
con amore. Furono numerosi e noi non li 
conosciamo tutti. 

« Il più illustre dì essi lU Cavallotti, il 
grande e il buon Cavallotti, la cui morte 
dovrebbe bastare a far condannare il duello 
da lutti gli uomini ragionevoli. Alcuni gior­
nali poterono resistere alla campagna di 
denigrazioni o di minaccio dei Ibgli di Crispi, 
Ne conosco due, il valoroso Roma, di Napoli, 
si risoluto nella batt;igjia, si ten.ace e probo 
nella discussione pacillca. Poi ecco il Secolo 
di Milano, il granile giornale di Kdoardo 
Son/.ogno. Nel più forte della tempesta, op­
pose alle minaccio di Crispi una coraggiosa 
volontà d'agire. 
. «Era nel 1887, Il Governo aveva deciso, 
.elio l'Italia non parteciperebbe alla Kspcsi-
ziono del 1889. C,-.ivaliottÌ ora stato accusato 
par la sua protestii d'esser/; al servijgio 
delle spie francesi. Sonzogno gli indirizzò 
una lettera pubblica nella quale noto le se­
guenti nobili parole ; « A molti galantuomini 
ripugna che la arancia possa credere che 
tutti gli italiani dividano la maniera di ve­
dere Olii fioverno. 

« .Molti non si credono obbligati dalle se­
dicenti bigioni diplomatiche di rispondere 
con una villania gros.«)lana a una nazione 
amica, che ci rese dei ' gorvigi e che uou 
ha altra colpa di quella di festeggiare con 
un'opera di pace il centenario di avveni" 
monti ai quali l'Italia dove in gran parte 
lo spirito di libertà, la prosperità e la sua 
vitii... Io credo che l'Italia tĥ bli.a andare, a 
Parigi nei 1889. E' tina questione di gratitu­
dine, di dovarn e di digiiit/t nazionale... » 

Proponeva a Cavallotti la lbndazio;ie di 
un Oomilato indipendente e metteva a .sua 
disposizione una somma ingente. Fu, grazie 
alla bella iniziativa, che l'Italia hi rappre-
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sentata (J,a, .un'Esposizione degna iti tutto del 
8U0 genio tradizlonalo o dQl;Bi]o<ki,¥Or,o. j ; 

, 5 Ù, Secolo maiitonno ' ferma' la sua, prò-, 
pa^anda fino iOî v t̂'OT.*!-' "uol avversari 
i\oS Jo ,is<Mi'(Jaronp îìllgr®|i,.gli av,v§nÌQ}efiti 
di Milano pS?ii)fs§rÒ! :lo))DÌv.-Wttb,-il,3régJaie 
iiell(l8tatom'a8sédi0|i'di.so6{ièttd8rnfe'jà jiul?-
blÌBaaione. • .'• ,^ ' ,;. .,,̂ '«;.>..,~,5,.'« i/ 

« Oli avvenimentivrdelFog^il'. sono, 'pafti^ 
nostri amici di iiggiù, Mr..i.jlprp gij^jjaJJ,., 
per gli uoini.ni, ahé ^WAo'cóiplJatmtb'ài' 
. foro flatìW ' mc«sm|;;'tì5oil;;;ai • iJdsjite4M; 
corone, al't6mpio""(teM Vittoria, ma "di àa-

littrino, sei'yìjB. » 

..CiiMimiàfc..^.i!i 

'• tjn tJtìDrMd 'SooittilrtR, Pelioo Brogrii,. in HD» ìét*' 
tv»'pubbUftait^ .ttol giora&la XMtte ^uaeeAi Mon-
tlovj, <ipjl,',ri(wst%m9 gl^ eiffcttì >cl6l rsjoejjto (joioporo 
quo" iascij»; rtriisoi'oW tanto dolorOBl, _̂ lugubri. 

„Lo,sciopero doiJ'eìTOYìeiti :à$ìin, Nord Ai 
il.'frntto di pna lunga aefiéul'errqrij.-. 
, Papocohii mici "conipagfii (io, pum póB ohi 

non io. sapesse», sono Tina dello I50vdltime)i 
^i; s)biSi?anscoisq ósft.inèl dar,la-colpa del)tt>. 
dialHtta a'.,cjq6.attì.:0.,'guell'altro.giornale -od. 
ujjmo. politicò j/maVla • 4onvìnrione imi»' ìnr^-
moviiiilo.-sj-.è ; c,i),e Ja.. tattÌ08>,catastrofica' ed. 
ai^arcoide.dei Socialisti fintranaigeiiti -ha ri-
c(ivut<»' daj". ffìtiti. jin'altra-' solenne lenione! .-i" 
..Pl-ocjat^fire lo, sciopero .dèi personale ad--
(letlo.iad.!Wn.aePYÌ7iio ..pùbblico- Sentii prima, 
â v̂V pìè»?„ledispflsiponinficessaBianlbuon 
e îtfiidéllWilotila.e, fidandcàlvvnicamente «ul»-
la, popoiejjssa dei .lavoratori, la-iplù.'parto (i 
gliajr;:li?i,ni,, pd .i. jpantoijìétì 'i,im special modo) 
ignoraptt ei.'soggottì, àt,p'r,eto.—5,'proclamB,re 
io. .sciopero éj.dichiartire i l voler-l'ara tutto 
d^.soli.aenaa peppuse l'appoggio dei noi<tri 
deputati, Kdvo.jipl ricorrere ad essi .quando 
la situazione minaccia d'aggravarsi, -è \\% 
m'ove. impe,t'donfjbile.rdicui,;.gU avvocati 
Rugarti dpv.rebberd sentire tutta, la reaponti 
sfl,billtà, ',; . » . . ; , - ! ' . ' •;•" 
• ,,I1 .Governo,ai sa cosa, fc e cosai può l'afe. 
Sainon-sSi soupte, dorme. - ,i . .• • •!.•'• 

Il Svagai ootitiiwa oaservanflo oìi^i ' '' '-;' ' 
Se' i diteltori -dello -soiopèro-lAvéssert) sin 

da prima-avvisatogli Governo .iella proDa-
bile'agitabiorjé'tJ' lo 'aressero-lii^itato"f 'far' 
rispettarti subito'ya-legge In-wft'-di'/àpio-
l)ei?o5-'l''ammiiiisi,tói<ióud della''!'Norc)' .riórî  
avrebbe potuto crogjijqlarsi iu,j.mà rositìt'on-
•m> >\:,oài'biWnm,i'm> WtbViW/fo WtBlibe'ro. 

' ù^biti'-Sé;titó-;'aubbid4rioWfa'i)ti'. -"• "-^-'••;'•"" 
-'•I-direttori-dello"'sciopero'in-ifédd sdft̂ iia--

roiiò'ai'"rivolgersi ai rìeiiutatiied'ai'GoVe'ftVó 
(la glòria' ìa*jVOlevano-.'Ìutta'tìerf'sè)'e sdè-
-gm#'iid:-''pdrSino'«di' iUtére'̂ àilre la'Caiuera 
del tà.vbro'iii-'|Iilfeno, il .c(l| • segrfatàrio'Sca-
'raniuccia, '|i'oi":Si pretendeva'Tds'sé ̂ venuto'- à' 
soccorrerci>.• ' • '' '" ' '' '''','••'•' •" ' 

n'Srogni ^gi'udi'óaj ohe 'nueata',^ tattica mppar-
ohica ma non BoolÙist'a,.? ooptit i ìa: '" ' . ' ' 

« Circa i ferrovieri dèlie Gràìidi Reti,, è 
d'uopo riconoscere ^ clic elibej-ò, un gl'avo 
tòrto J'giiollo^ di; promettere.'.'...' ' ' ' 

Esbl próriliscird,,pol gjor'nò' !30 sotlem b̂fo 
lo sóidpèrdiièllp'stazioni di'Milano,'sciopero 
il (̂ ùàle iriirata.'ilort 'ad iin s îiiìiliào à^ltddi' 
solidarietà pome ditp Voi, in?i,'a'pièg'ai'e,-fl.| 
G'ci'vè'rìiOi e'cqstririprlo àd'tìplicare si^w/d-
iiiéù'gio l'.3rt' 255 dellf' %ge '30 ;naf'to',"]805 
sui Pubblici Servizi, còsa oii'é.nyrebliè trop;-
ĉ ,,ta d'pn subito, la agitazione Ìit)l';ri8tà)?ili-
niónto.'da jidrt^'dd,'ffQverad' del servizio 
r^Mre:'-' '",':'","., '' "' ', 

td'sóiqpero delle tìrahtìi Reti'aveva dunfiiie' 
carattere i)dliticó.''j';"_ ; ; '" ' ;"^ , 

' 'Se,̂ .za' .la leggera ' proinèàsìi. si '^rebb^ ',y6- \ 
diita'.tór.'te'mpo'd'à" tutti', là' ,̂ epessi'tà di',̂ p'a'' 
resìiiììà,«piale,; féltta, sv'bòiidlzioni.orioii'p'vfjli',' 
udii' awebl)e' lasciato .Vittime ,#.l't^rrèii'ò. j , 

lo .:p'cr̂  lipn ŝope di'à'is'.'i.*'^^ ifiiprecà,nd' 
coiifró'|l, §ioftt.kle_^M"tempo,.p .Bobtrli •l<'ilij>fip ' 
Tii'fàtf porèlid.séónsigUaijpnd,;•'invece di'%6-

,. vdlarè, lo'scioperò di solidteiptà; io credo 
an'//i ohe i ferrovieri delle Grandi Reti,,,'qua­
lora si fossero, 'decisi, ^ll'àstónsiotò' dal 'la-
vord,'àvróliberd fatto mi (lasco dei iiiù so­
lenni, • ' , , . . . . 

"Ai socialisti uso Ijabriola, Rugarli, ecc.';.' 
io'(:tit-ei:''elii'.è càusa del suo 'mai inunga 
86 stesso: — il .inalo, però è questo;,'cUe a 
piangere' rioii vi sono né i Rugarti nò i La-. 
bri'o}a,,'.rna IBO fa'miglie.'cliQri.raangonpsiil 
lastrlcòj ^óve're' Vittime dell' intópieiì̂ a 'e ^éì-] 
l'ambizione altrui! i •- ' • 

II. PAÉSPDfea'IGNORANZA 

Dal Bollettino'ufficialo del,Ministero del­
l'agricoltura si apprende che in Ridila vi k 
anĉ ora il 42 50 por conto di UlettHraU, .os-, 
sia /O milioni di persone ohe sono tagliato, 
fuori della"vita, sociale. , ; ' 

Però l'onorevolu Do Asarta lia Bagione di 
compiacersi per le sue niacciiine agrarie; 
giacché, .corno l'illustre. upmo ha dotto ai 
suo.i .ospiti di Fralbroano, 6 sonipvo prefo-
ribilo luj contadino ignorante, ., .,, , 

LA SCUÒLA DÌ MÀSNAUD . 

'• -U-EÒ settem.bre, il-tri(jnnalei militare: di 
tJiruxelles tosólvevK'ir Soldato Andrea 436-
•c|oaÌter, ohe, dopo tré antn, df'set'vìa:!», ?er-
's^^dd, If). proprìg.,f/ltnìg,lifl; n<s]I.tt'{)i{t; squallida 
'toìs|r̂ '% aveva 'ctisei'tatd dnije sòyvèijireìcql 
piropfio lavoro al'mantenimento delia''tnd-
Pé ' e ' (Ùc iMp figli!-. ... '. •- ;. f. 
'.•W*'segUit(5"ad'amnistia, 11 Dàloftker rfrif--

.pfttfiò. .IUchiamato.r sótto ie-.i^rmi, stayaAer-
•passare, in-Frauda-gttancl'o''"fti 'arrestattf ,• 
rrjtàU.grjoê sdIàs8Ì8tJì5(inOi-tos.JB(̂ M<ifieftj»i», 
cinque Oglluoli," in iacri'mé.". . ' ,• 
-..ll.tr.i'bunale non p.pld'ysol.v t̂iB,- (h.a fece 
.istanza al Ministèro ,della,guèrra,..])erch6,il 
disgraziate) Tosse iimttjwiatq .it» cjongedo.' ;l? 

• poi, racc'plsd.ùii..gruzzolo..'cìjè .'rinw^ r̂ -«.Uà 
famiglia del SQÌdató./iitj'dlBevole.j ,,.̂ . ,..•.,.::. 
. ,I>artièol'are interessante-l nel. ,tielg]pj,',i tri-
buiiali militari'sono presieduti, dà/uii è ' * 
dice civile,. . "' : ' * . . • 
, Ecco 'una riibrma semplice lo'igiii'stf̂ ^ "che 

potrèJnnid attuare ancho-not... i ,'.,' , • , ., 
Oòslil Dibaitiinaìti /ll'Bofc[ia.")iJ"is.v{s&i*él)bé i}»»,. 

rifdrrti'a ancor plti'sBftipljfco.'ojji'r ^iuÉ!|tt'e. iìfó6 otié" 
,la'*/toda àedoasB'teflniti^'mènilé n,lla>toV/«.,. .\\ ,' 

' ' ••••••^•••ftifr 'ft '!-****^-'*:***"**'*."^*'*' , ' . 

. .;'',•; -_'•'Dàf'Betgamd'*-'; - ' ' 
' cqliziq-^ 

por » fatti di f o r r e Annunziata. 
-Uomenica;!!- ebbe'luògo ii-Copii'?io-pro-i-

testa; indettò dalla, Ciimora del Lavorò. Parilo 
per primo l'àvt. Federico Mairoju, consta-, 
tando -iffrequenti- eccidi'"compiuti -cóit" dolo* 
rosa-njòn<t!Ì9ni.a.;jacĉ nnò; agli eccidi di tìerra; 
é Cftndóla,'Stigraalizzò con frasi roventi'l'on-
cotpio Centanni, rievocò..od,illustrò ì?,, hitjca., 
(l^ùr^ del fa'roig'eratò Ispettóre. Priria,,la­
mentò "ohe'i Governi suocédiiUsi.iiiillà fecero, 
.0. nop vollero faro por sanare .il iiiézzogiò'rflò 
dallo. Otìitórrb nelle ^ni'mjiiistrazjoriiS man-, 
idàhdq .̂un 'saluto, allk'.ihismaria d'el;.Sehatpré 
Sàréd'ó'pef l'opera da 'òsso c'dliìip̂ ufê  tiénohè 
'inutilmente'.'.,'..,'' ;" ,, .'' '' ,'.•;'> .', 
.' l'reiidè.ndolemoàsedé!rindegìld,t6n|a,tiyò 
di salvataggio dèi- ' coifìevdli rctié' .stj^. com­
piendo railtoriyi ' nei ' fatti 'd'i',1'orr| 'Ajinun-
ziatà,'l?,inentò'il'pbtei''p'assoluta irtsi'nda.ca-,, 
bile .'della Polizia per 1̂  ii'â turdle cqnWjv.oijaa'' 

CRONACA CITTADINA 

aese 
% • 

uoti'.ft'tli di 'l%r^ HiàÀfJò un-Baluìl rivMnte 
allp:v.ij,ti'ÌYto innocenti j.ìnfln'Q Wv V,' qilivò Vri-
gorio, cbncìiiiiso.essè '̂p' 'ass{|l'utf̂ /feOTpità pî r 
l'intéra'classe opeî 'aia di unirsi'soli'dile, reclà-, 
mfjndd òli.è la gip^tfia .proceda '̂ Sevèramente' 

-i5(>intte' 'i ' inàÉtoakidri' 't&gli. ii|òwi, iippdr 
nond'pj'un..;iostó'.; ' „ .''''"'''V ,i,,.-.... 

• 'yen.iie v.p.tàtd.ll seguente ordina|déÌ,gidrnd.:' 
, /. littnàini bergamaschi' riuniti, il •giornp-.ii.tot-j 

tòbre. in Op.niiiiio . , ' . ... ,, , , . " . , . , . 

, , Considerando 1 . ,!. , . ( ; , 
QiiQ i .sistemi di Goyerno iion mutatìo (jol liiui^Te. 
degli, nomini i ctiB perQift è «eceas-ario, TiKìJase si 
ohe la l.ibei'tfii statutaria e la ineoluinità, del'.oi.ttjv î 
dinl non vengano 'maridines'se,,.sdegniti protestano 
contvo te sangtóiiose •64''ingi«teiijottt6.,,,repres8ióni 
e-watidano nni,,ìali(to, ai'sol!dar;et6,-..|(»lIe,vittimo 
.di ; l'oi'TO. Animijzi^ta, ei l 'a tutte,. Ift.ijitìtiijje .del-
dispotiamo. . • . , . , , • , , . \ , " . ,'. ,. . 

ta éettiinM 
18 ottobre 1838. — 'Vito.' fedeli' di; Ifec'ar 

nati,'anticd-^)atripta; contì'aixhato:'fi,allà' fero-
cé':"polizfà'ttftnànà', ,4' S;'0''àiini'.di caréére, 
tóUOr'è'nei ,fdr;tó-'di Civlt'?i, GHslteHaiià. "" "' 

'18' .o'ttohre' -m^). 'f-.' Mtìòr6*'lia'i|i-- Càird|'i; 
18 ottóbre 1893,..'^ .Mù'orè' a: Parigi'il' 

maestro Lui'̂ f Gòiinod̂ * 
lO'òttobrfS'i '*' '" "'•"'»• 

gni," insigne 
! - 19;-otTOrd 
rarité Bisiiwiritj'vengono ' vpt̂ itè ;!è-.famóse 
leggi contro,v^Ò^cialisti. -'.:' • ,..v' '' ••,'-

20 ottobre 1530;'-- Viene scoperto io strét--
to, di Magellano, '. •• <„, ;.''--'Vf̂ -̂ ','f';'' ' •' 
.; '80-,ottóbre' -l'85'l','!'- '̂-«ttèi?o*^{lt:;patriotà 
Fiov'anni Grioli. ' . ' i,', ' 

'ài-ottobre F798, ' ~ ÀVvieiie il torlo siìiem-. 
Ijràmento della Polonia. ''•' ,- ''.'i. ' 

21 ottóbre 1,868. :~-* Scopista la'involuzio­
ne in 'ferocia; • '.'. ;' -.' '. .< 'J ' '• 

22'dttóbro"l823;-J-- mùpre'AnfMo Oa-
nOVb,: ' ' : ' • • , .. IL , 

'82 ottobre'lSOT. ~ avviene in lo'ràa'iirt 
teiitativp di insurrezione, e 'una mmi scop­
pia "danneggiando là Caserma Seriltérii '•'' 

22 ottobre 1894', -^ Scioglimento ;'4%onsUj.' 
le'Crìspì - del 'partito-socittlistà-ih 'Mlia','' 

23 ottobre 1867. '— Pugna feroicPdi 70 
volontari à •"Villa'<31ori, su-i monti'Stridii; 
ève -rauoiono' Enrico Cairoti e MantOTÌihi, 

a* Ottobre 1876; — Ha ' luogo A .teorhix' 
il Congresso dell' Internazionale. ' f.', ' 

• VBÌ orario tBiro îaiio in.paita j^iina: 

iWiflgij, Hfta%. , .»)^j tlpllrafia ,;iSarilus((fc' 
V là i l 6 l i t t » f e t i i p? i . Yélèfwo-fl. 2tl/;* 

Le ooriftf o n ^ i i , g|i avvisi, ed m\ partft. 
oÌpa|loitó:éhe.,>èlsi,, intórsssane, là Redtóioiìl' 
.e PAftinjlttistrazionB del Giornala saraniio, d'ora 
innanzi, direfll al " Paese „ tipografia |3ardusoo, 

^^^.M1.^ ,.t.^,j!to.nta MunlciRale.,,...' ,„ ,,-,.„-, 
nella sua seduta di ieri ha, fra le altro,-
•Jirése'le^sijguenti .doiiberaijioni; - • ' . - • -

Si' rijiònfei'marono, .per. lo- riostro - scuole 
elementari, il' maèstro di crtnto Montico e 
quello di ginnastica Santi, 

.Sl-nottìmarortò sette' maestri, provvisòri, 
resi necossariidal crescente numerò di alunni, 
. ,. %, decise l'-impianio telétbnico nei 4 prin­
cipali .§l.tabiMmo.nti- ^elastici, ,é .cioè i S, Do?, 
nlenifep, .Teatri, .Grazie e 'Òspodal Vecchio 

'Si' approvò l'apertura' di scuole serali e 
festiv'é'̂ nellè''fi-azioni-di Padorno e Gussì-
gnaoeo, . ' .i- >, .- .*i' , • • . 
. , Si, incaricò il direttore delle scuole elo-
'mpntf̂ îj prof Pizz'iOi di .trattare con gli enti 
.che,'iritpndoi^ero istitiJ,irc.Jn ci.tlà,-scuoio 
cdrn'plèWentari, affine' 'di - favorirlió e ooor-, 
diharne'iPoiJora, • •' ' . * 

Si emise-un plauso'alla islituzioiie di una 
sezioneandustriale ài nostro Istituto Tecnico, 
riseijvanjlo, .a ,dppo. accordi con la Giunta di 
vigilanza, il sussidio con, cui parteciparvi, 
, L'impiegato yiasoni .venne riconfermalo 
allji.'reiezione'Scolastica.' " . " 
• • :'Si' fftomìnàròno dUe insegnanti all' istituto 
'UccólHs, ' ; ' .•'-. ' • . ' . . • 
. Si .deliberò ima^ratific^xione di-1,000 lire 

'alia !3ànda'Cit',tadifia per il servizio straor­
dinario," ijréstató" durante l,'lì!spo.sizione; e 
sèmpi'e'po'r lo"stòàsó-titolo, vennero asse­
gnate.'80 lire ai • ma'eatro Montico <) 50 allo 
assistente Barei. 

• Nei riguardi dello borse di studio dol le­
gato Bartolint «i decise,'' su conformo p'rò-
posjta, della.,Congrogaz.io(io di Carità,,di pr»; 
po r̂Si-aLtìÓnsigho uria'graduafórià. 
, Venne fissata una ponsipne all'ex, biblio­
tecario Minio ed un'assegno »lla maestra 
Bertijl|.ti. : ' , , . . ', ,. . 

"Si' trat'tat'onp poi parocclù oggottii di or­
dinaria amministrazione. 

, ; , , , j0qnsifllio. Comunale. 
1 -0'Consigliò Gotódnale'è convocato in sies-' 
sione-ordinaria.'per'le.sère dì 'mercoledì e 
giovedì 81 tì 22 corr. Jille ore8.30.|' 
,..?;?a.gli .oggetti da. trattarsi in sedala pub-
bfiè'à'hol'iSmo,:- là "sistpraazione dei ssrvi/Jo 
os'tétribOj'la niotltfìdaÈiòhe della pianta orga-
.uica dell'Ufficio del-macello, il parere sul­
la ,àKe«ione. in enti morali dell'erigendo Ospi­
zio dei: crònici e della istituzione'« BorSe di 
studio'Marangoni»,.la véndita di terreni e 
quattro casette dell'eredità nob, Tullio per' 
devolverne il ricavato e l'indennità per lo 
espropriazioni del Gonsorsjio irriguo Monfal-
cohese,'l'erogazione delle'rendite dell'ereditai, 
nob, Tullio, la démoli'ii'one della casa verso 

, pononlo annessa al Castello,, l'allargamento 
di 'Via' Pàolo Sarpi; le: dimissióni da consi­
gliere di Luigi Pignatft uria'ijitarrogazione 
Bosetti-Pauluzza'" circa'.!!'crit'erii nel rilievo 
delle "contravvenzioni e iieì Seqiiostri dei gè-. 
neri. ' ' ' , . . - , . ' ' 
' In seduta segreta, si tratterà, fra l'altro, 
dell'asseignazio'no'̂ i un ^ostò gratuito al cpl-
leg;jò''di- Toppo 'W.iss'erinann e dell'assegna-
ziOne dei sussidi''dèi legato Baftolini per 
l'anno scolasjiico 1908.-904, 

Contro l'alto prezzo del pane. 
il -uiajjimore è,' ben a ragione .fortissimo an-, 
che; flpUe frazioni, . -

Sfido ip! A Cuasignacco, per esempio, la. 
consegùe,nzii.,dpl ri.ljassatò prezzo del Iru-
inenlo iiòu tii..che di diminuire la grandezza, 

, dei -pani;', tenendo fermo il. jirezzo unitalo. 
-••Una iCommissione.di, quei frazionisti fu 
perciò ,i;«ltro ieri djil Sindaco, ad, invocare 

' l'impianto di un forpp rural?, sullo .stampo 
di quello.clie.tanto bene ftinziona a Reulan-
zacco. ,. . . . 

Il Sindaco fece osservare come l'assesso­
re Mattioni stia, assieme ad apposita Com­
missione, studiando il gra.ve problema^ p.re-
gò dipazientàre; .ma assicurò di tener pre­
sente 'e' il lagno ;in'oMr4to'Od il rimedio in­
dicato, ' ,' ' • . 

Per le Case popolari 
' avriji; luògo alle ore 14 del 22 corr., in Mu­
nicipio una prima seduta ipdetta dall'appo­
sito, iComitalo, 

Furono all'uopo diramali.moltissimi inviti, 

., Alla, Commissaria Uccellis. . 
. 6 aperto il concorso a due graaie. 

' ,Lo ;aspiranti dovranno presentare lo do­
mando, corredate dei relativi documenti (spe-
cillojili in.,un publilico avviso) non.più,tar­
di dol 31 corr. 

L'indegna Commissione! 
L'onor. Oabriai scrive sull',4»fl!»tó.' soste­

nendo ohe, 11 provĵ edimento preso dal Oòmi-
taiffl centrale rispetto alla Commissione dèlia 
nóate Caiiiera-,di'-Lavoro non è.puntò ec-
cè.ssivo come iave(ce a noi pareva e pare. 

Sifmolien siònri delia equanimità del-
'l'.on«Cabrihi, tati|>^siouri da ritenere ferm^-
'ttiht* che'-nel sud posto avremniò concepita-
.un'opinióne, ugus^e' alla sua e che egli, al 
posto nostro, "sè he sarebbe formata ' una 
uguale alla i\ostra. 
' '.L'on,-Oabrini tìont |iù6' sapere certe còée 
che nói non possiamo ignorare j ed in questo 
sta.'tutta la differenza.-Lo relazioni unilate­
rali, le ipforirià'zioni e lèiimpireBsioni indirètto 
aqii sono elementi 'sufficienti por formarsi 
uii concetto' preciso della singolarità della' 
situazione, ' 
, Intanto-, e prima di .tutto, bisogna ricordare 

lo flores-le tenaci os'tilìtìi che qui incontrò 
la-Camera di lavoro. Finalmente, in mezzo 
ad una, guerra che non rista, essa sorse. Ma 
era "diillcile il superare le animosità persi­
stenti) ispirare fiducia al pubblico e quindi 
trovare una Commissione. Questa si trova, 
viene messa insième 'con nomi di alcuni 
valentuomini; che si innamorarono dell'Isti­
tuzione, che le consacrano cure diligenti, 
6: che vioscirono a difenderla dai nemici e 
da amici pii;i pericolosi dei nemici, come 
certi fatti noti e recenti provano. 
' Viene il- Ee a'Udine ti Comitato centrale 

si è fatto un'idea dalla cosa? Non siamo cosi 
poco provvisti di senso comune da non ca­
pire, ohe l'òn. Cabrini ha-qui saputo"̂ che a 
Udine'c'erano le dimostrazioni irredéntiste ; . 
ma-ha egli avuto la percezione' viva del 
fatto?. ^ • • . . 

-Un'intervista che va di quésti giorni per 
le gazzette, novera, tra lo cause ohe provo-" 
careno, lo mene dell'Aus.tria onde lo Zar 
non venisse in Italia, la' visita del Re a 
questa città. La quale vide triplicata la 
sua popolazione in quel giorno, forse ,ven-
timila italiani d'oltre confine erano qui 
convenuti e l'ambiento ferveva d,i quel sen­
timento di patria, a cui, nella suai bella 
conferenza tenuta fra noi fece applauditissimo, 
rese omaggio ' l'on. Càbrini. Di tutte le dimo-
strfizioni irredentiste la venuta del'Re'diede 
luogo alla 'più grande 

in questa 'piccola città in quel giorno si 
faceva una- gran.de affermaKiono : la visil,a 
del Re a ttdine non ha niente a che fare 
con la visita dol Re in un'altra città. 

La Camera di lavoro-era wa/fate a con­
correre a quel • ricevimento : i raportura, 
molti cittadini, menlrcla commissione stava 
deliberando, stavano attendendo. Se ossa a-
vosse risposto con un riduto avrebbe com- ' 
messo un atto politico tale, e quale come, 
acconsentendo. Non 6 in 'potére nostro il 
Ihre ohe un latto sia o non sia politico; esso 
lo è, sa lo è, per le impressioni ohe inevi-
tabilme;nte suscita Ma ora un atto politico 
d'indolo speciale per la nota che dominava. 

Non abbiamo detto che.la Commissione 
abbia fatto bene, abbiamo detto è diciamo 
elle è uu eccesso la proclamazione della 
sua indegnità od il giudizio del Comitato 
che non abbia sufficiente energia per diri­
gere una Camera di lavoro. Se essa fia 
tutto io innegabili benemerenze di cui ab- . 
biamo parlato ! Conio si fa a trarne da un ' 
(«so specialissimo' uu apprezzamento da 
applicarsi ai oasi normali ? ! 

Cop,,la,,stessa-logica, saputo ohe un tale 
non é ' capace' di faro il paltò mortale, si 
può dichiararlo incapace di camminare'. 

Il Coinitato centrale prescrisse le elezioni 
e si riservò di cancellare la Camera di 
lavoro.di Udine-dalla confederazione se gli 
elettoryion giustizìeranno la Commissione. 
Senza ohe vi aia ceî tamente alcun raf­
fronto di casi e di parsone, la procedura 
riooMs», ' il 'famoso ; •«. Gridate ' spontanei 
viva l'Imperatore ! 

Si' sa che. proposte di biasimo per simiU 
latti tro.vano facile 'fortuna (ìi gridatori. Giù, 
dunque' alla ihdegpa Commissiono; anche 
gli òrgani della forcajpleria locale, guarda 
caso, sono press'a poco di questo parere. 

Al "Giornale... di Buia,,, 
Non intendiamo di offendere il ridente, 

salubre e laborioso paese di Buia: ma al-
diamo a quella frazione de' suoi abitanti che 
già costituiva il famoso Regno di Buia con 
monete... proprie,., Altrimenti non saprem­
mo trovare una più adeguata qualifica al 
Qiornale di Udine costante falsifloators di 
notizie," di apprezzamenti, o di polemiche. 

L'organo del Regno di Buia, dunque, 
mostra dì scandalizzarsi pel parere da noi 
dato sabato scorso sul caso Piguat; ma si 
guarda bene dal citare la giurisprudenza 
morale a, cui quel parere ap'poggjavamo,— 
Ah, si? E scandalosa, ò invereconda quella 
morale'^ Ditelo al vostro/ivv, Tescari od ai 
vostri testimoni che la hnuiio brevettata. 

Gli, amici più o menp X e più o mono 
egregi dell'organo suddótto, se vogliono po­
lemizzare onestamente, riportino, come IHc-
ciamo noi, per intero gli. argomenti della 

1^»^^-^ 
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polemica e soprattutto le massime morali 
bandite dal locile banco dell'accusa... de­
fensionale. 

Coi spenditori 4 i argomentazioni Msate 
non è ilcasodìscmp^r (Sarta-ed.inchiostro.' 

. - ' . ' * • ' . ' ' . ' ' 

• l.*àritmel;l"ca' 'non;.è ùn'ópittionei "«la.le• 
cifré*p08sòiro essere pfd^é fion omitè, > Jft-; 
iàiiiM •.Qiói^naié di Udina non .s4\ tftìV.àfV 
risposta• uttigUore a.guanto, soriveyaltno'.'ga"'' 
baio' a'proposito,4et voti.clericali ài oanjiiV, 
datì'llberalu Atìotìe la, unione di >candidati 
clericali e liberali aullà-.lista, eléttoralé-'àm- ' 
mjniàti-ktivà d'ol 1001 sostentata .dal, Oior-
•nàtó-fii'.te'tó-.dev'essari). una" pròva' non 
onestà,- una»nòstra inveni8iòn9.,Ma di questa 
t'accenda' avremo occasione" di. parlalo an- -
corei. 1 ' j • •- • 

. ; . ' • , ^ « * . . ',' ' ^'" 

'.E chi' sa ebe. non, troviamo modo'di, leni­
re, il pizzicore òhe provano gfi:«e^rMÌ a-' 
mai*''ùA'(}iomal,&-di Udine parche non 
ci siamo o'ccìijiati 'ilei .^.iscoj'so' ,dej ' sìhdaco' 
per la partenza delcavallég^en, ne della ^ 
sua'.commènda,. nò del discórso'dèll'oriora-' 
vole Qirardittial Corigrósso,-Pro Tronto e 
Trieste ! 

Cose mostruoso, iriorodibili! Siamo ancora 
sotto r impressione .dello'sgomento provato.,', 
ma, dio ò grande, passerà. ' ' 

Polethi^ Bragato-Tenca, 
Il sig. Nino Tenca non da nessuna' impor­

tanza politica al '•'(ig. (riuseppe Brsgato e 
rioi compiangiamo il povero sig. l^ragato 
anche perchè l'autorevole dispregio del signor • 
Nino Tenca è confermato dalla Direzione del 
Crìorfale di Udina come lo assicura una 
nota'-apposta'.; àll'articoletto, del'Tenca' dì 
quest'oggi.-" „,' .,"•. . , ' ' 

'B.Sfl non fosse che il sig. Bragato ha 
suscitati gii sdegni del Tenca perchè un 
impiegato municipale deve essere ligio alle 
Istituzioni, ed il sig. Bragató non lo è ; se 
non' fòsse la grande responsabilità del signor 
Tenca di denunciare tutte le mine che si 
preparano contro l'ordine costituito, non si 
sarebbe certamente degnato di occuparsi 
di un sig. Dragato qualunque. 

L'ex segretario del bossolo, tondo sempre 
pronto a saoriflcarsi per gli altri come si 
sa .colpisce di anatema anche le Camere di 
lavoro; insomma un vero disastre..per la 
democrazia e per le Istituzioni popolaci., ha 
procurato il sig. Brigato provocando il sig. 
Ninoi.Tenca, di solito-cosi modesto da non 
useif-e alla luce del sole se non nelle grandi 
solennità giudiziarie. : 

Cantera del Lavoro di Udine e Provincia. 
- Sezione falegnami — I soci della tega di 
resistenza fra i falegnami ed affini sonò in­
vitati all'assemjjlea • che ' avrà luogo dome­
nica: 18 ottobre nei locali della Camera del 
laverò alle ore' S pom. per trattare sbl Se--
guente ordin.e del giorno: 

1. Relazione morale e finanziaria; 
'• 2. Nomina di tre consiglieri ed un dele-. 

gate all'ufficio centrale!' • ' ! ' , , , ' 
4. Comunicazioni .varie., 
Si,raccomanda dì noii mancare. 

Ipnione Velocipedistica Udinese. ' 
Gita a S. Vito al tagilamanto. 

Per domani ó indetta una gita sociale con 
' meta a S. Vito al Taglìamento (km. 35 circa), 

dove, promossi da quella Unione Velocipe­
distica avranno luogo un convegno ciclistico, 
corse su strada ed altri festeggiamenti.' 

Sono fissate due partenze, entrambe;dal 
Piazzale di Porta Venezia,-1^ prima alle ore-
7 80 e la seconda' alle 13 precise. Ritorno 
libero. ' . 

Si raccomanda ai socj d'intervenire 'nu­
merosi muniti del bracciale e possibilmente 
col costume sociale per prènder parte alla 
sOlatf), a' premi. 

. ' Diamo,il programma del convegno, av­
vertendo pure che pei: l'occasione verrà po­
sto in vendita un distintivo ricordo. • ' 

Programma. 
Ore 9.30 Ricevimento degli ospiti 
» 10.— Vermouth d'onoj-e 
» 11.— Conferenza 
» 12.,'30 Banchetto oftferto alle Rappre­

sentanze. 
)) ,14.,— Riunione dei ciclisti in Piazza 

Maggioro per la stilata. 
» io.-- Corse ciclistiche 

Programma musicale 
che la Banda di C;ivalleria (24) eseguirà do­
mani sera, dalk ore SO alle 21 e mezza, 
sotto la Loggia Municipale : 

1. Marcia Vitw-io' Emanuele 111 N. N. 
— 2. Pot-Pourri Madama An^oi Lecoeq — 
3, Fantasia MiliiaA, Castellani — 4, .folka 
/ monelli di Parighìergee —• 5. Pot-Pourri 
Ballo Esxcehior\ %irnnco .— 6, Marcia 
Piacenm Canollas, 

Per Bovio. 
Abbiamo ricevuto una circolare del Co­

mitato esecutivo di IlVaiil per l'erezione di 
lin monumentò nazioilal^^ al grande pensa­
tore strappato all'affetto ed all'ammirazione 
dègl'italfanl.; ; , - - ' " , . • 
• Per .qtónto mòdwto, èdòvet'òsoche ogrài-
no porti il suo obolo,'per,.concorrere aM'o" 
•péra cte . t̂ 'éÒipdèj'à,; .olti-èéltiò Uiió..d«|i più 
validi càmpiofti' d#li-ideali democteiòl>"chi 
onorò la ;patrla comune con la nobiltà d t f 
la paróla e defeli scritti. . •... .., -; , , 

Le oblazioni si ricevono .presso ràpamtni-: 
strazlpne. del Paem. 

Tramvi^ a vapOfe Udine-S. Daniele. 
,É aridato da ieri - 1 6 - in, vigore l'orario 

Invernale) con il quale sì hanno le seguènti, 
partenze, altó stazione ttamviaìjia : 8.40-11.40 
1,5.15-18; ì seguenti arrivi a San Danielei 
10-ia-16.3B-19,20; le seguenti partenze da 
S, Damele per Udine: 7.20-11.10-13.55-17.80. 
ed i seguenti arrivi a Udine, Stazione tram-
viaria: 8'38-12.2B-15.1t).18.4B, . 

I troni' festivi 19 e 20 dell'orario estivo 
continueranno però ad, essere attivati anche 
nello due domeniche 18 e 25 córrente. 

Per le emigratiti. 
L'ambasciata inglese in Roma richiama 

l'attenzione dèi Ministero degli,affari,èsteri 
sul nnmero crescente di' l'iòvàiii' dònne 'che 
si recano annualmente in Inghilterra in 
:ceroa di occupazione. Gfran parte di esse 
non hanno alcun'arte o mestiere, e molte 
di esse sono inadatte anche ai lavori dome­
stici. 

. In ciascuno degli anni I90I e 1902, si ri­
volsero , per impiègo alla sola Joung, Wo-
tnen's Christian Aésociation di Londra ol­
tre a 2000 ragazze. La detta Associazione 
potè trovare occupazione soltanto per una 
quinta parte di esse. Le altre, sfornite di 
mezzi necessari per rimpatriare, rimasero 
abbandonate a loro stesse ed asposte ad 
ogni pericolo e miseria, 

Pure dall'Italia partono per l'Inghilterra 
non poche donne ancora giovani, nella spe­
ranza di trovare un impiego od una occu­
pazione, che poi difficilmente riescono ad 
ottenere. Si sconsigliano le donne italiane 
dal recarsi all'estero, e specialmente in In-
ghiltetra. se non sieno .adatte ad un deter­
minato mestière sufficientemente rimunera­
tivo, per cui abbiano la probabilità di tro­
vare un' immediata occupazione. 

Presso la R. Scuoia pratica di agricoltura 
di Pozzuofo del Friuli 

è aperto ilno al 31 corr. il concorso per. 
l'ammissione al corso ordinario dì alunni 
convittori aratuiti, semigratuiti e paganti,^ 
e dì alunni soprannumerai;ì. 

E', pure'aperta l'iscrizione al corso in-
.vernale, per agricoltori a,ppréndisti di età 
preferibilmente inferiore a 20 anni. 

Maggiori informazioni sì possono avere 
presso la 4ireziqne della scuola; 
.. Nel corso' delFapno,. in;gio.rnì festivi;* sa­
ranno, come" al sòlito, tenute pubbliche 
conferenze per i campagnuoli, su vari ar­
gomenti agricoli. 

Concerto 
che la Banda di Paderno eseguirà domani, 
18 ottobre,, dalle 4 alle 5 e mezza pom. sul, 
piazzale di Chiavris: 

1. Marcia Esperia N, N. — 2. Fantasia 
Cavalleria Rusticana Mascagni — 3. Marcia 
Tiroler JJoljshacher Wagner — 4. Mazurka 
Dolores N, N. — 5. Fantasia II Duca di 
Xilla Petrolio — 6. Marcia Deuts<ìhmeister 
D: Erll. ., , - . % -'\ ',' -, 

Teatro MiMrva. 
La Compagnia di Operette e Frèèries 

Palombi, che è attualmente al Garibaldi di 
Padova, dove passa di successo in successo, 
darà al nostro Minerva, dal 22 al 29, otto 
rappresentazioni che segneranno indubbia­
mente altrettanti pienoni. 

Istituto Filodrammatico T. Cleoni. 
Questa sera alle oro 20 e mezza avrà 

luogo al teatro Minerva il 5.0 trattenimento 
sociale. 

Verrà rappresentata la brillante comme­
dia in tre atti di P- Bettoli « Il gerente re­
sponsabile». Seguirà un festino in famiglia. 

' La direzione ha già disposto perchè agli 
ultimi del corrente anno od ai primi del no­
vembre p. V. venga dato altro attraente trat­
tenimento ai suoi soci. 

La tassa sul!' ignoranza 
(Telogrammii. della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 17 ottobre 1903 
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CRONACA PROVINCIALE 

• D a T r ioeè iÀio ' ' 
I tre e più canti 

ftilte'atltateill 1,. TJWÓud,' '' ' ' • 
Crmfltìsloh© d«Ua ittMlntloue di '0. C3ftrdneci pet tm 4«ìte moda 

iemll). -

Z»nibnrlino'iien;'o(tf^ •-Oti&i^litóe^orij; ''" 
'tì'plù bel oBUtl) ^u»! di.toi mi sa? - i ., 
E un AsjsàsSàJfé 6808 di «oblerà ftiori, 
in insti l'iMpé ì̂sffJdlsQift ài flanoQ egli lift. 

— lo BO paroooW ,o»«tì : 11 «auto fermo 
peK k vìsìt» ho p»ato eptaaojial ; 
mft nel v«ttli settemlits mi fé solianpo 
battendo "il tempo aUa nMtròSa Mal. 

V inno di Garibaldi fo suonare 
so al mio paese arrira, i) popolar j 
ma per étttrar nell'aula oonstgltare • 
troppo quell'Inno non oonvien snonar. 

Ai possidenti non fia mai oh' io oanti 
quel del Lavoratori olio pur «o ; 
quando In autunno toman gli emlgrantf 
in osteria oon tórS il canterò, ' 

Oggi il l'è Demn lasoiateml cantare 
per Monsignor che viene a oresimar; 
poi eoli la Stilata a messa e al desinare 
olerioo-moderato-popoter. 

,, ! , V . • , , ,* Il vate di turno 

Da Oolugna. 
Per un mancato concerto. 

• IB ottobre. 
. .pome venne proannunciato, domenica l i 
'p..p., )a banda comunale di'qui ricorrendo 
l'annuale sagra aveva stabilito di dare un 
concerto in piazza dalle ore 4 li2 alle 6 pom, 

E siccome venne ritardata la processione 
dì più dì un'Ora degli anni precedenti (non 
si sanno ì motivi) cosi la banda non fu in 
tempo ad eseguire detto programma, non 
potendo il maestro rimanere oltre le ore 6 
e un quarto a Colug^na, perchè altri suoi ìn-
trascurabili impegni l'obbligavano a tro­
varsi a Udine alle ore 7 pom. 

Tanto per dimostrare che non giustamen­
te è attribuìbile alla banda del paese (se date 
le sovraocennate ragioni) il mancato conoer-
,to, e per illuminare gì' in'tervenuti alla sa­
gra che avessero commentato diversamente la 
mancata esecuzione del programma annun­
ciato, t. t. 

Ufficio delio Stato Civile 
Bollettino Settimanale dal 11 al 17 ottobre. 

" Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 7 

» mòrti » — » 1 
Esposti' » 1 » — 

Totale N. 1,5. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Valentino SKob'iro npnrnio di t'erriara onn Eli-

sabntta Uiijiitti ciLsiiliiitM — OìusojiiJO Bigotti 
torniiin ,0111 IrtiPi BiniioUlnl .setaiiiola — Bmion 
Zuliuui "fornaio con Eru'ica Maroliiol! tessitrioo — 
dio. Batta Homaim bracoianlo con Anna Òodor-
mnazo oasnllnga — Luigi Bujatti imioellaio oon 
Anna Mnrimu contadina — Antonie Tonntti a-
gcidoltqro con .Koaa Oi'otton contadina — Ermr-
'iiegildn Pitdovin ciipltano negli alpini con oont.na 
Maria StrnssoUlo-Sofl'uroberg agiato. 

(Matrimoni 
. Giovanni Valerio falegname oon Elisabetta Mim-
gUnrli sarta — Luigi Della Slega operaio con 
Maria Romano contadina — Carlo Taio-Maiiaoli 
studente'con, Santa Toffoln-Oulan civile, 

Morti a domicilio 
Marina Ui-m di Valentino d'anni 1 e giorni 12 

—'Evangelista Antnnutti In Franoesoo d'anni 57 
agricoHiire -^ SeraSna Trangoni. di Angelo di 
mesi.l e giorni 25 — Angelo Sartori fu Leo­
nardo d'anni 37 portiere — Oliva Fantoni fu 
Girolamo d'anni 8B possidente. 

Morti nell'Ospitale Civile 
Maria Maazolinì-Stofttntltti fu GHovanni d'anni 

00 tass'trice — fiomana-Dttratti-Lql fu Eliseo di 
anni 63 casalinga'^ SìlweppB Valah! fu lebs.**: 
stiano d'anni 71, bandaio — Giuseppe ISfobiltt.ftì' 
Antonio d'anni 88' •agricoltore — Alessandro 
Martinnsŝ i fu Lnìgi d'àniit 50 bracciante — 
Pietro flotosi fu' Antonio d'anni 67 portalettere . 
— fr«no«seo Snnt fu Domenìeo'd'ftnni 44 mit- ' 
tore -~ JErmenegilda Florini-Oontardo di fiorando 
d'anni 81 oontrtdìna. •,' •_ 

; Morti nell'OàpizIe £gposli 
. Maria Nangl d! mesi 3 o glorpì'"Ì6; 
• . 'Totale N. 14. 

dei quali 8 non apparton. al Contiune di Odine. 

' Pietro Rasa, gerente resp'onsabils. 

uaitie, Tipografia Marco Bardosco. 

I T A L I C O Z A , H N d , N I 
[BECCA MICO 

UDINE — Piazza Garibaldi 15 - UDINE 

BEPOSIfOMlCC»ÌCIBBBflAGGBSÌi 
.9|»eciaIittV n e l l e r ìpniear . lnnì 

PREZZI MODICISSIMI 

Olio SPECIALE 
per aiacohine da cucirà, tipografiche, biciclette eco. 

''•7/| friuli,, 
GUIDA UFFICIALE compilata dal 

dott. cav. Gualtiero Valentinis, se­
gretario della Camera di Oom-
morcio di Odine. 

Si vende al prezzo dì L. Una 
nei negozi Tosolini, Gambierasi, 
Barduscn, Sarei, Moretti, Xovzi, 
Gobessi, Crem.ese e Tonintti. 

PREMIATA FOTOGRAFIA 

u 
Via Eauaoodo N. 1 — dietro la Posta 

Spec ia l i tà : P L A T I N O T J P Ì E 
INSEANfllMENTI F0Ì08MFICI 

inataiìli - - attisticaineiite ritooeati, [ OfT 
ciiiiiprssa la ooraica di Canto, 63 x 77 L . ùv 

f IL V E T E R I N A R I O 

MUNIGH Dott. s a v i o 
eseguisce castrazioni nei puledri, vitelli ecc. 
ed ogni altra operazione ohirurgSoa secondo 
gli ultimi sistemi. 

Recapito : Via Mantica N. 12 e farmacia 
Beltrame alia. Loggia in piazza Vitt. Era. 

Libri Scolastici 
vedi in quarta pagina 

-«1^5* Brandi Magazziiii iagna da fnooo e Carfioni .ItT̂ vrf̂ i»-

ITALICO PIVA UDINE 
«̂  Via Superiore, 20 - - Telefono N. 52 ; 

Le nuove macchine introdotte per la segatura e spaccatura della legna da | 
luoco od i forti contratti di importanti partite acquistate• mi mettono in grado ' ' 
di praticare i seguenti prezzi di impossibile concorrenza ohe mi affretto comu­
nicare nell'interesse del ' pubblico : 

IiCKUB «rniiisa ft, 8,35 
„ «piiecBtn |>er rocola io „ S.4I5 
„ p e r c a m l n e t l u (tttul'a) „ S.&5 

C^tHHOlVI : VosioUt) m. » o l e « » Calie. 

Le ordinazioni vengono elfeltuate in giornata — franche a domicilio. — 
Per commissioni di oltre 100 quintali prezzi da Miivenirsi. 

Recapito di ft-onte I.1 R. Posta, ~ Telefono N. 183. 

l , . , 



Rubrica utile 
pei iettopi 

IF'exro'Vle 
Partenze 
ita Udine 
0. 4.40 

8.20 
11.25 
13.30 
17.30 
20.23 

A. 
D. 
0. 
M. 
D. 

Arrivi 
a V'emm 

,8,57 
13.07 
14.10 
18.0» 
22.28 
a3.o& 

Partenze Arrivi 
da Vemxia a ITdim 

D.. 4.4Ó 7.43 
B.IO 10.07 

10.45 . 15.S5 
14.10 17.00 
18.37 23.25 
23.86 4.40 

0. 
0. 
I). 
0. 

da Udina dPonlebba daPontehha a Udina 
0. 
D. 
0 . 
D. 
0. 

6,17 
7.58 

10.86 
17,10 
17,35 

da Udina 
0, ,').30 
I). 8.00 
M. 1.0,42 
0 . 17.25 

dn Udina 
M. G.OO 

10.12 
11.40 
16.05 

si.sa 

9.10 
0.55 

13,3» 
20.4.') 
10.10 

0 'Meste. 
8.30 

10.28' 
19.4a 
20.28 

h Cividalc 
0,31. 

io.;ia 
13.Ó7 
10.ÌÌ7 .. 

: 23.60- • 

0 . 
D. 
0 , 
0 . 
D. 

4.50 
0.28 

14.39 
16.S5 
18.39 

7.38 
11.05 
17.00 
10.40 
ao.05 

da TrifMe a Udine 
A. 8,25 11.10 
l i . 9.00 12.35 
D. 1G..15 20.00 
IJ. 21,25 1.33 

dct Cividale a Udinò 

M. 
-M. 
M. 
M. 

daCttsarm aPortagr. 
A. 9.25 10.05 
0 . 14.31 ló.lG 
0 . 18.37 19:20 

da C'amrm a Sjtiiimb. 
0. O.lfi 10.00 
M. 14.35 16.26 
0 . 18,40 10.25 

M. 0.40 7,U! 
i l . 10.,53 11.18 
Ti. 12.36 13.00 
ÌU 17.15 • 17.48 

' ir. 33.00 32'38 

daParlogr. a Casatia 
0. .8.21. 9.02 
0 . 13.10 13 55 
0 . 20.11 20.50 

daSpilintb. aCnsarsa 
0. 8.15 8.53 
M. 13.18 14.00 
0 . .17.30, 18.10 

. Udim 
• St. 7.24 

M. 13.1C . 
ìf. J7.59 

Vettexiu 

.0. r.no-
M. 10.25 

.D, 18.25 
Udine 

M. 7.24 
M. 13.10 
l i . 17.56 

Trieste 
D. 8.20 
M. 12.30 
D. 17.30 

S. Qiorijio 
D. 8.12 
M, 1.4.15 

. b . 18,57 

S. Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.50 
Jf. 80.30 

S. Ùiarqin 
D-. 8.12 
0. 14.16 
fl. 18.57 

iS. Gliorgio 
M. 9,5 
l i , 14,50 
M. 20.30 

Venexia 
10.10 
-Ì8.20 
31.30 

Udine 
9.53 

15.50 
21.ie 

Tìiesle 
10.40 
19.40 
22.16 

Udine 
9.53 

15,60 
21.10 

Tranvia a vapore 
da Udine- a S. 

H.A. S, T, Dagliele 
8.40 .BilO^ 

11.40 13.00 
15.16 10.35 
18.0Ó 19.20 

8.16 
11.20 
14.50 

da S. n Udine 
IMniele A', 7', lì,A, 
•7,20 8.35 
11;10 13.25 
13.55 lo.IO 
17.30 18.45 

.0:00 

1ÒÌ30 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Corto medio dei taiori ^pubblici e dei cambi' 
del iiorÌKÌ'Ì6 ottobri 1903 

RENDITA 5i»/, • . ., 103 .22 
, 4 V. ••/, . '. 10 31 

. , 3 V> °/o • • . 101 ai 
• 3"/o . . . 74 50 

Ariani 
JSUDCS il' luliu 1090 — 
Ferrovie Meridionali 8 9 0 1 -

• Ueditarraooa . 492 SS 
Obbiiga«ioni 

Forrov, Udine-FonUbba 507 ». , Meiidiookli , ; . 350 50 
, : lAaàHwntm 1 ",, . 504 ..-„ Italiane 3 " , 358 75 

Citt& di Roma (4 -1, oro) e09 — 
Cartèlla. 

Foddiw» Banca Italia 4 °/<i . 509 i — 
n n n ^ it 1^ bOS 25 
„ CaiwR., !ililaoa.4»/o 514 — 
„ Irt. Ital., Roma 4»/» 

518 5) 
„ Irt. Ital., Roma 4»/» 508 50 
„ Idom 4 V, % 520 ~ 

Cainbi'(o!ieqae8-- a vista). 
rranoia (oro) . . . 
Landra (sterìÌD«j . . 

99 84 rranoia (oro) . . . 
Landra (sterìÌD«j . . 25 ir 
Oermania (nìarehi). . 123 
Austria (corona) 104 90 . • 
Fietrobiicgò' (robil), , ' . 263 60 
Kumaùia ( l a i ) . . . . 99 42 
Knova York (dollari) . 5 14 
Tnicbìa (lire turolis) 2S a» 

ura di Parigi Borsa di IVIilano Chius 

2S a» 

ura di Parigi 
10 Ottobre 13 Otiobro 

aend.It.50i„ 108.17 Barbio 4 »/„ — 
Id, ine meao 103.S5 Argenlina 19 0 —.— 
id. It. 4 •/, % 101.3-
id, 8 1)2 Dio 101, ~ 

„ 1806 79 80 id. It. 4 •/, % 101.3-
id, 8 1)2 Dio 101, ~ Braail. B0|0 9>.40 
Id. SV, 74.!i5 „ 4 0|o 7 7 . -
Baaoa Osnerale 86.~ SoBnovice 1753.— 
Id. d" II, 1086.50 Rio Tinto 18,̂ 0.— 
Commercialo 782,&0 Crédit Lyonn. 1107 -
Credito Ital. 580,50 Metropolìtaine 488.— 
Far. Merid. 691.-- Thomaon Hous. 654.— 
Mediterranee 483,--' SaragoBte 35S.— 
Pratteia W 83 Nord Eapagne 219.— 
Londra 25.10 ÀndaionB IBI.— 
Germania 128 05 Charterdd 61.— 
Svizsera 99.65 D« Beors •100.— 
Nav, Oener. 533.- Eastrand 170.— 
Fon. B. Ital. 509.EO Qoldflelds 145.— 
Baff. Zac. 313.— Geilnld 155.— 
1 anìf. Romi 1534.— Rand Mìncs aSd.-
Id. Cantori S3a,— Iloodepoort —. — 
Coatr. Yen, 130 — Viilago 194,— 
Obb, Uer. .<ìb0.f>o Ctipe Coppor 69,— 
Id, D. 3n[(, S58.50 Robinson 249,— 
Oot. Venea. 877.— Tbaraii i02.— 
Am. Terni ISSO— Tcaua raal 8 » . -

JTr>' 

CONSERVAZIONE 
d a l . ^ 

4 C A P É L L I 

\: 

msLsÀi 

î . 
CHININA-MIGONE 

Olehfarata da e s i m i med ic i DI VERA AXIONE TERAPEUTICA 

jS^^^Sx RlGENERAZfONE dQÌ BULBI f t U r E R I * 
p"^ — , ^ 1/ Au(|uft Oh in in i i -Mioona , proiHirilfi tw.x sisttir^.i siìoiJinU. o eòa m a -
fj% ^^"^T iQeìiì lit \iiiUniiKitìn 'lìi-iliìii. p 0».i|i"iiu Ui D I I - I I D I I lu r t l t t^i-nppmltìiiij, la 

0*.WJ 

r n a * n t i u c r a i 

, lei M.'itonia rapii-
JN'Ji ti ti;i I <|iii.l(t iinf[Oìitì;nito a liinii.div oiL iiU"' iuiu'ii e miniiortio 

fti SI •* rui7.f VtiTfiJi'ii iitiii c..illl)iJi U cól il'P {IL'Ì i;atJilil « m- IH![IIM1I'*[:(I la 
cflrlutji jiix'in.iiiif 1. J'Nsift lift (luto riìiulimi'himuiiilftii a aoddt-frvcoiitlsiltiii 
nnnUa IÌH.-HI-ID IH cìul'iid eicrnii l i ' - ra Usi n-'iiuill' i;r;i liirtiKmm;!. K voi, o 
iilniJri ilt i'iiii)U!l:i. ii«!iU^ tl.^ll'AQqiin Cl t tn inn-n i l ao t io poi vciHit-j itgU da­

nnili! i'-nlo!rii:t!n/.a, fnictKì Bnmjini ffmfimi.'u'fl l'iisn o ioro a."-. 
rifiiiriui'tii una aliIjoiiiiaiHó uat» trlia l i ra . J" 

Tutt i r.tiioro ulto liiitiiif) i ('«i'f! t tnii\ o rùituslì (Jovrehboro 
puri! if'bLO t'Acuitili th i i i ì i tn tyti(fu;iu a ani uvitHrall (ieri 
rtofla evt'ittiiiilc Aìt'Eiim 'li dm » di v.'>tl< r̂)l liiililniitìhiro. 
tùia u.|ipi'ti}nz;onQ rinluirvc la fortorci a liit ai caponi u à 
gUlìk'O Iiistrn ., , 

' • ' - - '—^- m \ H 
f* 'Acquai 0hinintt-ftlJ{|on« taata iiroftiiustii-chr InDiiora. nd A1 ' '" ' 
itrnlin, iiint il ^n ilo :( pt •MÌ, '>IÌI Stilo I \ fi.ilo itit T... II.7B, S.QO o 3 ò '^'.^s'^a, ,ici;,! Ili, 

PI 
L. 3 i n , 9 e B,ga I» 

[uiiiiurl fl Orbati cri. 

• iv,t tiìfJìilotil par-pliJa paitill lijIuQEJre ptrle tttU H L. 0.7S, 130 iaat. SS, t» le iJtrf M,lt, 

ncpiiBltn (.'''nci'itlfi (la NI! DO NE « C> — VI» TorliiA, 12 - WJìian'a. 

Esigere la Marea Gallo 
IL S.\1'0NK AMIDO IJAiNFÌ no» h 11 oonfon-

dorsi eoi diversii s.-ijioni ;ill'.irniilo in coirimorcio. 
Versjo cartolina-vaglia di Lire 2 la DilUi. A. 

BANFI Mi tanc i .spedl-sce iì pezzi grandi franco 
in Uitta .Italia, 

^ ^ . 

CARTOLERIE 
MC8 BlWSi - i lL 

Via Meroatoveccliio — Via Cavour 

Fiezzi pei Manìcipi, Scuole, Istitati e Maestri per l'anno scolas. 903-04 
':00 Libri caria greve satinata formato 4°. . ' > 

scrivere di pa^. 28 in qualunque ri 
galura (peso Chilog. '<!,600) . . , 

iOO Libri carta greve formato-4° leon di 
pug. 88 id. . . . . . . . , , 

100 Libri.carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta gi'eve for. 4° scrivere id 
100 Fogli carta, greve form, 4° leoa id. 
lOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa .(144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne accii^o fipo .. 
Una grossa .portapenne armati i'n fei'ro 
Una dozzina lapis Hardmuth . , , 
Una scatola gesso . . ^ . . . i 
Un litro di inchiostro nero perfètto , 

Sui libri di testo sconto del 15 per dento, 
sui prezzi stampati sulle copertine-

I i.70 

3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0:40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

a<3 


